“Nuova Sabatini” - DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA BENEFICIARIA

(da tenere agli atti presso la Banca o Intermediario)
Il sottoscritto……………………….……………………….……. nato a …………….………….. il…………..………, in qualità di legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………(c.f. dell’impresa n.…………………………), consapevole, ai sensi dell’art. 76, del D.P.R. n. 445/2000, delle responsabilità penali cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, con riferimento al programma di investimenti di seguito descritto …...…………………...

 ……………………………………………………….………………………………………………………...……………….……..

dichiara, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, che la suddetta impresa e’ in possesso dei requisiti per l’accesso all’agevolazione ai sensi della “Nuova Sabatini”;

dichiara, ai sensi degli artt.46 e  47 del D.P.R. n. 445/2000, inoltre:

· che l’impresa è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese, rispetta i parametri dimensionali previsti dal Decreto del MAP del 18/04/2005 pubblicato nella G.U. n. 238 del 12/10/2005 e che la stessa non è sottoposta a procedure concorsuali né a liquidazione volontaria e, ove previsto, non si trova in stato di difficoltà ai sensi ai sensi della Comunicazione della commissione Europea 1999/C288/02;

· di conoscere ed accettare l’intera normativa che regola la concessione e la gestione dell’intervento agevolativo sull’investimento sopra descritto, ivi compresa quella comunitaria laddove l’intervento sia cofinanziato con fondi comunitari, e di rispettarne le relative disposizioni e limitazioni, di prendere atto delle cause di revoca e cessazione dell’intervento agevolativo impegnandosi, in particolare, a restituire direttamente ed esclusivamente a MCC i contributi risultanti non dovuti a seguito di cessazione o revoca dell’intervento agevolativo;

· che la macchina oggetto dell’agevolazione è nuova di fabbrica e che verrà utilizzata esclusivamente in proprie unità produttive per tutta la durata dell’intervento agevolativo;

· di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

· che la macchina oggetto dell’agevolazione non è e non sarà iscritta a Pubblico Registro per tutta la durata dell’intervento agevolativo;

· di essere a conoscenza delle condizioni, limitazioni e divieti inerenti gli investimenti per l’esercizio delle attività rientranti nel settore “produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli”, riportati nel relativo allegato che costituisce parte integrante della normativa che regola la concessione e la gestione dell’intervento agevolativo sull’investimento sopra descritto (nel solo caso di investimento per l’esercizio delle attività ivi riportate) e dichiara, inoltre, (sempre nel caso di investimento per l’esercizio delle suddette attività) che l’impresa è redditiva e gli investimenti oggetto della domanda di agevolazione non comporteranno aumenti della capacità di produzione superiori al 20%, né aumenti di produzioni privi dei normali sbocchi di mercato;
· di prendere atto che MCC inoltrerà la corrispondenza relativa ai supplementi di istruttoria per l’ammissione all’intervento agevolativo alla Banca o Intermediario finanziario concedente il finanziamento;

· che l’investimento avente ad oggetto il programma sopra richiamato presenta i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni essendo compatibile con le condizioni, con le limitazioni e i divieti (ove applicabili) di cui sopra;

· ove previsto, che gli investimenti non sono relativi ad attività connesse all’esportazione e/o all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati;

· ove previsto dalle vigenti modalità operative, di non avere beneficiato di altri aiuti “de minimis” impegnandosi a rispettare per un periodo di tre anni dalla data di ottenimento del primo aiuto “de minimis” il limite di cumulo pari a 200.000 Euro complessivi ovvero di aver già beneficiato negli ultimi tre anni dei sottoelencati aiuti a titolo “de minimis”:

	Normativa di riferimento
	Data concessione
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente, di non avere ottenuto o, in caso contrario, di avere restituito e, comunque, di rinunciare ad ottenere sullo stesso investimento altre agevolazioni pubbliche contributive o finanziarie;

· di avere ottenuto o richiesto, sullo stesso investimento, i seguenti interventi agevolativi corrisposti a titolo di garanzia: 

	Normativa di riferimento
	Data concessione1
	Importo Equivalente Sovvenzione Lordo1

	
	
	

	
	
	

	
	
	


data










firma

DICHIARA INOLTRE (barrare secondo il caso che ricorre)

□   di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche econdo la regola de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea indicate nell’art. 4 del D.P.C.M. 23/5/2007, ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27/12/2006, n. 296, pubblicato nella G.U., Serie Generale, n. 160 del 12/7/2007;

□     di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea indicate nell’art. 4 del D.P.C.M. 23/5/2007, ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27/12/2006, n. 296, pubblicato nella G.U., Serie Generale, n. 160 del 12/7/2007, per un ammontare totale di Euro …………. E di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite;

□     di aver rimborsato in data …………………. mediante………………………(indicare il mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento, ecc..) la somma di Euro …………….… comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del capo V del Regolamento CE 21/4/2004, n 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione Europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera …….
 Del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27/12/2006, n. 296, pubblicato nella G.U. Serie Generale, n. 160 del 12/7/2007;

□     di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di Euro …….. comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento CE 21.4.2004, n. 794/2004, relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ……… (specificare a quali lettere a, b, c o d) del d.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge n. 296/2006.
DICHIARA, ove ricorra la concessione dei contributi  con  riserva di copertura finanziaria  di accettare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c.

· che MCC SpA, deliberi la concessione dei contributi con riserva di copertura finanziaria, da erogare se e quando saranno disponibili i relativi fondi;

· che le condizioni di ammissione all’intervento agevolativo siano quelle vigenti al momento dell’adozione della delibera di concessione con riserva;

· che, a seguito della eventuale sopravvenuta disponibilità dei fondi, il contributo venga corrisposto senza maggiorazione degli interessi;

· che l’erogazione del contributo determini lo scioglimento della riserva.

data










firma

· si allega fotocopia di documento di identità in corso di validità.

1 Omettere in caso di intervento non ancora concesso





2 lettera A: decisone della commissione dell’11/5/1999, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi a favore dell’occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla stipulazione di contratti di formazione lavoro; 


lettera B: decisione della Commissione 5/6/2002, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico; 


lettera C: decisione della Commissione 30.3.2004 concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia per interventi urgenti in materia di occupazione;


lettera D: decisone della Commissione del 20.10.2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall’Italia in favore delle imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall’art 5-sexies D.L. 24.12.2002, n. 282, convertito dalla legge 21.2.2003, n. 27. 
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